
 

 

 

PER RILEGGERE 

Ipotizziamo la verifica finale con gli adolescenti 
al termine dell’Oratorio estivo nella forma di una 
serata in cui si alternano momenti di preghiera, 
riflessione e confronto. 

 

PRIMO MOMENTO: “ABBIAMO FATTO GRANDI COSE” 
Dopo un momento iniziale introdotto da uno dei canti di preghiera della proposta 
BATTICUORE, ci si lascia guidare dal Vangelo di Luca, leggendo inizialmente i 
versetti 17-19 del capitolo 10: 

 

Si prosegue riproponendo, in maniera allargata, lo strumento delle carte che gli 
animatori hanno già utilizzato quotidianamente per la verifica. 

Fornendo uno schema riassuntivo di tutte le carte, si chiederà loro di sceglierne 
alcune per indicare una serie di esperienze e considerazioni, ad esempio: 

 Il rapporto coi bambini 

 Il rapporto con gli altri animatori 

 Il rapporto col don/educatore/coordinatore 

 La giornata migliore 

 L’episodio più significativo 

 Il gioco che è andato meglio 

 La relazione che ci ha dato di più 

 La difficoltà più grande 

 L’episodio inaspettato 

 … 

 

  

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si 
sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere 
dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra 
serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà 
danneggiarvi. 



 

 

 

 

Le parole delle carte scelte potranno essere scritte su un cartellone, riportate su un 
padlet o semplicemente condivise: seguirà un confronto a partire dalle scelte degli 
animatori che si concluderà con la recita del Salmo. 

  
Salmo 138 

Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 

hai ascoltato le parole della mia bocca. 

Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 

mi prostro verso il tuo tempio santo. 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà: 

hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 

Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 

hai accresciuto in me la forza. 

Ti renderanno grazie, Signore, tutti i re della terra, 

quando ascolteranno le parole della tua bocca. 

Canteranno le vie del Signore: 

grande è la gloria del Signore! 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l'umile; 

il superbo invece lo riconosce da lontano. 

Se cammino in mezzo al pericolo, 

tu mi ridoni vita; 

contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano 

e la tua destra mi salva. 

Il Signore farà tutto per me. 

Signore, il tuo amore è per sempre: 

non abbandonare l'opera delle tue mani. 

 

Gloria… 



 

 

 

 

SECONDO MOMENTO: “I VOSTRI NOMI SONO SCRITTI NEI CIELI” 
La seconda parte cambia focus stimolando i ragazzi a riflettere su come 
l’esperienza da animatori ha influito sul proprio rapporto col Signore, continuando 
la lettura del Vangelo di Luca 10, con i versetti 20-22:  

 

Al termine della lettura si chiederà di scegliere nuovamente una carta che indichi 
“il mio rapporto con Dio”: come mi scopro cresciuto nella fede dopo queste 
settimane? Come attraverso il mio servizio ho scoperto che il mio nome è scritto 
nei cieli? 

Se lo si ritiene opportuno, è auspicabile proseguire con un ulteriore momento di 
condivisione e confronto, o in ogni caso con una breve riflessione ad opera del 
sacerdote o del coordinatore, che culmini con un reciproco scambio della pace 
(nelle modalità consentite), segno della reciprocità e a suggello della comunione 
fraterna degli animatori, e nella preghiera del Padre Nostro. 

Si conclude con la benedizione ed il canto finale. 

 

Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi 
piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». 

In quella stessa ora Gesù esultò di gioia nello Spirito Santo e disse: «Ti rendo 
lode, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste 
cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così 
hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio e 
nessuno sa chi è il Figlio se non il Padre, né chi è il Padre se non il Figlio e 
colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo». 


